
mente al riconoscimento del-
le radici cristiane non inclu-
so nel testo, per capire le dif-
ficoltà incontrate. Ora però
tutto è lasciato alle spalle; la
sottoscrizione dei rappre-
sentanti degli Stati membri è
avvenuta e spetta ai singoli
Governi la successiva ratifi-
ca. Avremo quindi modo di
vedere che impatto avrà nei
rispettivi Stati e se l’appro-
vazione avverrà  da parte di
tutti. Il sogno comunque si è
realizzato: quella che sem-
brava un’utopia che Adenauer,
De Gasperi, Schumann, Spaak
cominciarono a coltivare fin
da quando i cannoni del se-
condo dopoguerra cessarono
di rombare, e che, con la sot-
toscrizione del Trattato di Ro-
ma del 1957 da parte dei rap-
presentanti dei sei Paesi, co-
minciava a ridurre il diffuso
scetticismo, oggi è una con-
creta realtà, sebbene tanto

A Roma, nella storica sa-
la degli Orazi e Curiazi , si è
ripetuta, dopo quella del 25
marzo 1957, la  solenne ce-
rimonia per la sottoscrizio-
ne, da parte dei Capi di Sta-
to e di Governo dei 25 Pae-
si membri, della nuova Co-
stituzione Europea. Sia pure
con tante difficoltà, che pe-
raltro non sono del tutto su-
perate, il progetto dei sei Pae-
si, tra cui l’Italia, che fin da-
gli inizi degli anni ’50 av-
viarono il processo della Co-
munità Europea, si può dire
che si è concretizzato. Oggi
sono già 25 gli Stati membri
aderenti all’Unione ed altri
quattro si preparano a farne
parte. Una tale modificazio-
ne dell’iniziale assetto ri-
chiedeva necessariamente
nuove regole che solo una più
attuale ed efficace Costitu-
zione avrebbe potuto dare. I
lavori preparatori, affidati ad
una apposita commissione
presieduta dall’ex Presiden-
te della Repubblica francese
Valery Giscard d’Estaing, non
sono stati facili e le contro-
versie, a volte le contrappo-
sizioni, sono risultate acce-
se. E’ sufficiente per tutte ri-
cordare quella con lo Stato
Vaticano e col Papa relativa-
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25 Paesi firmano la Costituzione Europea
LA DECISIONE DI SHARON

Una serie di altre vicende internazionali, tra cui quella connessa
al rinvio della elezione della Commissione Europea del
Presidente Barroso a seguito del caso Buttiglione (risoltasi con
la sua rinuncia all’incarico) e la firma della nuova Costituzione
Europea, hanno di fatto impedito che quanto avvenuto alla
Knesset, il Parlamento Israeliano,  trovasse sulla stampa il dovu-
to rilievo.
Non credo che il Primo Ministro Israeliano trovi particolare sim-
patia nell’opinione pubblica; tra i responsabili dei vari fallimen-
ti di un piano di pace che riduca, fino ad eliminarle, le cause del
terrorismo palestinese e porti un po’ di serena quotidianità in
medio oriente, da anni martoriato da una guerriglia ancor più
tragica di una guerra dichiarata, certamente vi è, a torto o a
ragione, anche Sharon. Lo si è considerato sempre come un
falco e quindi deciso a risolvere ogni controversia legata agli
insediamenti e  ai riconoscimenti dei territori conquistati affi-
dandosi alla forza dell’esercito, al ricorso alle armi, alla elimi-
nazione politica di Arafat e al sicuro sostegno degli Stati Uniti.
Non credo che tali convinzioni siano venute meno, ma la fer-
mezza con cui nel parlamento ha difeso il suo piano che preve-
de di abbattere gli insediamenti dei coloni nella striscia di Gaza,
merita apprezzamento e consente di intravedere nuovi spiragli di
incontro tra le parti e quindi di una, pur difficile, ripresa di dia-
logo.
Ha sfidato la sua maggioranza, non è retrocesso di una sola vir-
gola rispetto a quanto proposto, ha accettato le dimissioni di
alcuni ministri del suo governo o addirittura, come si è letto in
qualche agenzia, li ha licenziati, ma alla fine la sua proposta è
stata approvata.
Certamente non mancheranno gli strascichi politici. L’appoggio
dell’opposizione ed in particolare del partito laburista, potrebbe
portare  alle dimissioni del suo gabinetto e a nuove elezioni. C’è
intanto da registrare come non hanno fermato Sharon le minac-
ciose proteste dei coloni o le preoccupazioni per la sua stessa
persona, la cui incolumità è in pericolo, e qualche mano armata
potrebbe tentare con lui quello che riuscì contro Rabin, altro
presidente coraggioso rimasto vittima del fanatismo oltranzista.
E gli ostacoli non sono finiti ancora. Prima che la decisione
presa divenga operativa, occorre che il Parlamento approvi le
norme relative agli indennizzi, e le imboscate parlamentari sono
dietro l’angolo. Ma il risultato finora ottenuto e la diffusa appro-
vazione che a livello nazionale ed internazionale al premier
israeliano è stata espressa per la decisa azione intrapresa, saran-
no stimoli in più per continuare a tentare di rimuovere qualche
macigno tra i tanti che ostruiscono il cammino verso la pace.
L’opinione pubblica infatti, al di là dei pregiudizi politici ed
ideologici, è pronta a riconoscere ed apprezzare quelle decisio-
ni che, superando le situazioni di stallo, guardano in prospettiva
e privilegiano il traguardo, che in questo caso è il riconosci-
mento reciproco dei due popoli.
Sharon l’ha fatto, ha preso la decisione che coscientemente gli
appariva più giusta e più vantaggiosa per il suo popolo, che non
può essere condannato in eterno a dover convivere col terrori-
smo, con la morte che attende bambini e gente inerme dietro
l’angolo. E’ questa la forza di un vero leader, che ad un certo
punto riconosce che la sua azione politica non produce gli effet-
ti sperati e attesi e non ha remore a cambiarla, spiegando anche
le motivazioni.
Ci si augura ora che anche nel versante palestinese, nonostante
la grave malattia di Arafat, si consideri l’importanza dell’atto
compiuto dal parlamento Israeliano e ci si ponga nella condizio-
ne di produrre analoghe iniziative.
Le condizioni per una ripresa del dialogo ci sono ed occorre dare
coraggio a chi dovrà attuarlo, perché vi è sempre il timore che il
disfattismo a tutti i costi generi altre provocazioni, con l’obietti-
vo di determinare altri fallimenti nelle faticose azioni di chi
cerca la pace.

In Campidoglio la solenne cerimonia
cammino ancora deve esse-
re percorso perchè l’Unione
venga vissuta in modo più
sentito e convinto anche dai
popoli. La nuova Costituzione
aggiunge all’unità economi-
ca e monetaria in questi  de-
cenni raggiunta, anche quel-
la politica. Nel preambolo si
parla di cittadino europeo e
se ne indicano gli aspetti co-
muni. Cittadino europeo è in-
fatti colui che condivide i va-
lori comuni della dignità uma-
na, della libertà, della demo-
crazia, dell’uguaglianza, del-
lo stato di diritto e del rispetto
dei diritti umani. Si aggiun-
ge poi che occorre prefiggersi
di costruire la pace e punta-
re ad un sistema economico
che tenda alla piena occupa-
zione, che rispetti l’ambien-
te, che combatta l’esclusio-
ne sociale e le discrimina-
zioni, che annulli le discri-
minazioni tra uomo e donna
e che mostri solidarietà fra le
generazioni. Altro principio
che caratterizza il cittadino
europeo è la condivisione del
multilateralismo nelle rela-
zioni internazionali, nonchè
l’adesione ai contenuti della
Carta delle Nazioni Unite. Si

Preceduta da un adeguato
battage pubblicitario ed infor-
mativo si è aperta a Brescia
nelle sale del Museo di S.
Giulia una eccezionale mo-
stra pittorica curata da Mar-
co Goldin e incentrata sulle
opere di quell’epigono del-
l’impressionismo che è Clau-
de Monet (1840 – 1926). 
Non è stato certo facile per
gli organizzatori ottenere in
particolare dal principale Mu-
seo parigino, il Louvre, di-
pinti così famosi come quel-
li esposti a Brescia. La mo-
stra, che si compone di 112
opere suddivise in otto se-
zioni, ha voluto seguire un
tema, quello dell’acqua, del
fiume, della vita che sotto
ogni forma lungo di esso si
sviluppa e le emozioni sono

Monet a Brescia
Un grande evento culturale per rilanciare l’immagine della città

state tante. Le prenotazioni
per il periodo dell’esposi-
zione, che dal 23 di ottobre
rimarrà aperta al pubblico fi-
no al  20 marzo 2005  testi-
moniano l’apprezzamento per
l’iniziativa ed il desiderio di
tanta gente di poter godere di
tali opere d’arte. Monet eb-
be un particolare rapporto col
suo fiume, la Senna. Molte
delle sue opere  direttamen-
te o meno ad essa si ispirano
e la raccontano. Seguendo il

corso del fiume, la mostra ri-
percorre le tappe più signifi-
cative dell’opera di Monet:
dal periodo giovanile tra-
scorso tra Le Havre e Parigi,
si arriva all’incanto delle ope-
re realizzate durante la feli-
cissima stagione di Argen-
teuil, durante la quale l’arti-
sta si avvale del famoso ba-
teau-atelier cui è dedicata la
sezione centrale della mostra
e che, proprio per questa oc-
casione, è stato ricostruito
sulla base degli elementi emer-
si da studi approfonditi. Le
varie sale dell’antico mona-
stero che ospitano la mostra
inducono il visitatore a ri-
percorrere con l’artista, qua-
si a ritroso, il lungo tratto che
dal mare di Normandia, do-

(segue a pagina 2)

(segue a pagina 2)

La foto ricordo

Claude Monet



Monet a Brescia
(segue da pagina 1)

25 Paesi firmano la Costituzione Europea
(segue da pagina 1)

ve sfocia, il fiume compie
attraversando la pianeggiante
campagna francese e la gran-
de metropoli. Nelle ultime
opere poi al biancheggiare
del fiume si sostituisce la lu-
ce della sua intimità, rifles-
sa nelle grandi ninfee o nei
glicini “che si rispecchiano,
infiammandosi, in un cielo
frastagliato e colmo d’az-
zurro”. L’Amministrazione
comunale della città ed il suo
sindaco Paolo Corsini, che
fortemente hanno voluto con-
cretizzare questa idea e ren-
derla un vero grande even-
to, non si nascondono l’o-
biettivo promozionale e di

immagine che, anche con
questa mostra, si vuole dare
a Brescia. Città nota per le
sue industrie e per le ferriere
di un tempo, ma che vuole
rinnovare se stessa valoriz-
zando altre sue ricchezze e
ponendo le basi per diventa-
re città d’arte, città che sa of-
frire cultura.

All’interno dell’interes-
sante e molto partecipato Con-
vegno “Conoscere l’Europa:
informazione e formazione”,
promosso dall’Associazione
Trentini nel Mondo, si è te-
nuta nella accogliente citta-
dina di Arco, nota stazione di
soggiorno a poca distanza dal
lago di Garda, l’Assemblea
ordinaria dell’UNAIE (Unio-
ne Nazionale  Associazioni
Emigrati Immigrati).
Ha introdotto i lavori il vice-
presidente vicario Aldo De-
gaudenz, con una relazione
di notevole spessore e molto
apprezzata dai rappresentan-
ti delle Associazioni presen-
ti. Egli ha ripercorso un po’
la storia dell’UNAIE, sorta
nel 1966 come riferimento
nazionale di quanti, in tutto
il Paese, operavano nel mon-
do dell’emigrazione e a fa-
vore di una immigrazione ca-
ratterizzata, all’epoca, da ve-
ri e propri esodi dal sud al
nord della nostra penisola.
Un particolare richiamo il vi-
cepresidente lo ha poi rivol-

UNAIE: Ad Arco 
l’Assemblea delle Associazioni

Azzia eletto Presidente. Gente Camuna nel Consiglio
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Mostra di Leonardo in Brasile
Promossa dall’Istituto di cultura italiana 

rimarrà aperta per un anno
L'Istituto di Cultura Bra-

sile - Italia con sede a Reci-
fe, Brasile, dal 1988, offre una
programmazione sulla cultu-
ra italiana, realizza mostre di
cultura italiana e di fotogra-
fie, corsi di lingua italiana,
concerti musicali, mostre del
cinema italiano e documen-
tari, informa sul turismo ita-
liano, università e corsi in Ita-
lia, doppia cittadinanza, rea-
lizza incontri di cultura ita-
liana presso centri e univer-
sità in tutto il Brasile. Svi-
luppa vari progetti culturali
concernenti l'Italia organizza
internamente una biblioteca
e emeroteca italiana. Dal 1°
settembre 2004 al 30 settem-
bre 2005, presso la Hall di
Mostre dell'Istituto di Cultu-

ra Brasile-Italia, Rua  Mar-
ques Amorim, 46 - Boa Vi-
sta - Recife - Pernambuco –
Brasile, è possibile visitare
la Mostra dei "50 Disegni di
Anatomia di Leonardo da
Vinci". Si tratta di riprodu-
zioni, ma che non fanno ve-
nir meno l’emozione per la
genialità pittorica del gran-
de maestro del nostro Rina-
scimento.
Orario di Visita: Da Lunedì
a Venerdì dalle ore 9 alle 21,
Sabato dalle 9 alle 13. En-
trata Gratuita. 
I responsabili dell’Istituto so-
no  interessati a ricevere do-
nazioni di giornali /riviste e
CD - Rom italiani. E-mail:
icbit@ig.com.br  -  tel. 081
- 32214112.

tratta di principi a cui i sin-
goli Stati, approvando il te-
sto, dovranno attenersi e fa-
re in modo che i singoli Go-
verni li tengano ben presen-
ti nelle loro decisioni. E’ un
passo avanti importante ver-
so una più convinta ed effi-
cace azione unitaria soprat-
tutto in politica estera. La
Costituzione Europea non si
sostituisce a quelle naziona-
li, non crea uno Stato fede-
rale, ma pone le basi per una
unione politica e quindi per
una visione comune dei pro-
blemi planetari. La nuova
“Magna Charta” entrerà in
vigore forse nel 2006 se tut-
ti i Paesi firmatari la appro-
veranno. Indica gli obblighi
dei vari Stati, e ciò impedi-
sce azioni autonome e deci-
sioni individuali. Se questa
nuova Costituzione fosse en-
trata in vigore qualche anno
fa, certamente non avrem-
mo assistito alle laceranti di-

visioni e alle accese pole-
miche conseguenti alla guer-
ra in Irak. Non è ancora l’Eu-
ropa dei cittadini, in quanto
essi non partecipano al pro-
cesso decisionale, ma con que-
ste 25 firme certamente è sta-
ta percorsa un’altra importante
tappa di avvicinamento al tra-
guardo.

Barche sul fiume 
ad Argenteuil.

to agli ultimi anni di attività
dell’Unione e quindi alla pre-
sidenza dell’on. De Poli, il
quale, grazie al sostegno del-
la Fondazione Cassamarca,
ha potuto ulteriormente far
conoscere l’UNAIE ed in-
crementare le adesioni. La
sua indisponibilità a mante-
nere l’incarico, formalmen-
te comunicata nel marzo scor-
so, ha determinato la deci-
sione della convocazione del-
l’Assemblea per il rinnovo
degli organi. I numerosi in-
terventi seguiti hanno so-
prattutto messo l’accento sul-
la funzione operativa del-
l’UNAIE, che deve essere
propositiva con la presenta-
zione di progetti specifici da
sottoporre agli organi com-
petenti e da sostenere con
energia. Non si sono ignora-
te le difficoltà economiche,
ma si spera che anche que-
sto organismo, pur essendo
di secondo livello, possa es-
sere riconosciuto ai fini dei
contributi ministeriali. Nel
ripercorrere in sintesi la fun-

zione dall’Unione avuta nei
primi decenni della sua atti-
vità, l’on. Pisoni, che della
stessa è stato Presidente, ha
ricordato le importanti pro-
poste legislative fatte al Par-
lamento e l’organizzazione
della 1a e 2a Conferenza sul-
l’emigrazione. Occasioni que-
ste ultime determinanti per
sentire il pensiero dei milio-
ni di nostri concittadini al-
l’estero e valorizzare la fun-
zione dell’Associazionismo.  
Al termine dell’intenso di-
battito, che non ha trascura-
to di soffermarsi sul proble-
ma dell’immigrazione, è sta-
to lo stesso Degaudenz a pro-
porre quale presidente Do-
menico Azzia di Sicilia nel
Mondo e componente del
CGIE. L’Assemblea ha ap-
provato la proposta per ac-
clamazione, così come per
acclamazione è stato eletto
il Consiglio direttivo, del qua-
le è entrata a far parte la no-
stra Associazione nella per-
sona del suo presidente Ni-
cola Stivala.

I torrenti in ge-
nere vengono per-
corsi da provetti
e spericolati ca-
noisti partendo
dalla sorgente e
lasciandosi andar
giù sfruttando, ma
anche dominan-
do la forza del-
l’acqua. 
Per Daniele e Fa-
bio Cocchi e per
Ulisse Poli, que-
sti i nomi dei tre
amici, l’avventu-
ra ha avuto uno
svolgimento del
tutto opposto. 
Il Palobbia è un
torrente che na-
sce dal monte Frerone ad ol-
tre 2600 metri di quota e pre-
cipita a Valle, a volte in mo-
do tumultuoso, per sfociare
nel fiume Oglio. 
Nei mesi estivi è particolar-
mente in secca e sembra del
tutto scomparso. 
Approfittando di questa si-
tuazione, negli ultimi giorni
del settembre scorso Danie-
le, Fabio e Ulisse, equipag-
giati un po’ da sub e un po’
da scalatori, sono partiti pro-

Braone: 
Tre amici “scalano” il Palobbia

Dalla foce alla sorgente seguiti da “Geo & Geo”

prio dalla foce ed hanno ini-
ziato la risalita.
Il percorso non è stato sem-
pre agevole; nessuno mai pri-
ma di loro lo aveva affron-
tato e quindi era del tutto sco-
nosciuto. 
Hanno infatti dovuto supe-
rare cascate con pareti in ver-
ticale, pendenze viscide che
rendevano problematica ogni
presa, piccoli laghetti alpini
profondi dai tre ai quattro me-

tri e dalle acque
gelide ed anche
le ben note mar-
mitte dei giganti
presenti in loca-
lità Poja.
L’ascesa è stata
agevolata dalla
clemenza del
tempo, ma per tut-
ti i quattro gior-
ni di risalita era
viva la preoccu-
pazione di un suo
peggioramento.
L’arrivo alla sor-
gente è stato sa-
lutato dai nume-
rosi “aiutanti di
campo”, coloro
cioè che serven-

dosi della “jeep a pelo”, co-
me loro stessi hanno deno-
minatoli mulo su cui tra-
sportavano materiale e vet-
tovaglie, hanno assistito e
rifocillato i tre sub-alpinisti.
Il loro percorso e le loro fa-
tiche sono state seguite dal-
la troupe di “Geo & Geo”, la
apprezzata e seguita tra-
smissione televisiva che fa
conoscere alcuni scorci na-
turali di particolare interes-
se ambientale.

I tre sub-alpinisti durante la scalata del torrente Palobbia.

25 marzo 1957: il Presidente
del Consiglio Segni e il mini-
stro degli esteri Martino fir-
mano per l’Italia il Trattato con
cui si costituiva la  Cee nella
stessa Sala degli Orazi e Cu-
riazi, al Campidoglio, dove è
stata firmata il 29 ottobre la
nuova Costituzione Europea. 
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ARRIVEDERCI RAGAZZI!
Viaggio di studio in Valle Camonica 25 Settembre - 10 Ottobre 2004 - Breve cronaca di una interessante esperienza

L’Arrivo

Dopo mesi di preparazione,
dopo decine di e-mail inter-
corse con quanti intendeva-
no partecipare al progetto
proposto dall’Associazione,
dopo tanti fax e telefonate,
alcune delle quali, causa la
differenza del fuso orario,
facevano sussultare nel bel
mezzo della notte, è giunto
il momento dell’incontro. 
Sono arrivati in due gruppi
i partecipanti al Viaggio di
studio In Valle Camonica. 
All’aeroporto Malpensa il
riconoscimento è stato age-
vole grazie al vistoso pan-
nello dell’Associazione, ben
evidenziato da Marisa. 

Di loro conoscevamo alcu-
ne cose: l’esame dei “curri-
cula”  ci aveva consentito di
sapere l’età, gli studi com-
piuti, la professione o l’atti-
vità svolta, oltre al luogo di
residenza e di origine dei lo-
ro genitori, nonni, bisnonni.
I saluti sono stati subito af-
fettuosi, come se ci si cono-
scesse da tempo. 
I due viaggi di ritorno ver-
so Breno sono serviti ad av-
viare il dialogo, a farci rac-
contare alcuni tratti delle lo-
ro storie, ad entrare in con-
fidenza, a fornire loro le es-
senziali informazioni relati-
ve al soggiorno e all’am-
biente. 
L’ingresso in Valle Camo-
nica poi, alle porte di Piso-
gne, è stato accompagnato
da sommarie notizie sul ter-
ritorio, seguite con notevo-
le interesse.
Breno ha accolto il primo

gruppo con una splendida
giornata di sole; tale favo-
revole condizione climatica
si è stabilmente ripetuta, co-
sa eccezionale, per tutta la

La interessante ed apprezzata esperienza promossa dall’Associazione “Gente Camuna”, con l’attuazione del progetto che ha reso possibile la pre-
senza in Valle Camonica di 24 giovani discendenti di emigrati camuni e lombardi, si è conclusa. Con queste note di cronaca, per ovvi motivi di spa-
zio sinteticamente riportate, si vuole solo lasciare una traccia di un percorso vissuto con intensità di sentimenti ed impegno dai partecipanti e da
coloro che amorevolmente ad essi sono stati vicini nei 15 giorni di permanenza in Valle Camonica. Alle annotazioni dei preziosi collaboratori si
aggiungono quelle non sempre espresse, ma intimamente sentite, dei protagonisti di questa esperienza, alcune delle quali coinvolgono emotiva-
mente e  ci fanno riflettere se pensiamo che provengono da ragazzi e ragazze, alcune non ancora maggiorenni, che il fenomeno migratorio  hanno
conosciuto dai racconti dei loro nonni e che per la prima volta venivano a contatto col territorio e con le comunità da cui i loro progenitori erano
partiti tanti anni fa. Ed è proprio per questi ragazzi e per quanti si trovano nelle loro condizioni, ed ai quali ci auguriamo di poter offrire in futu-
ro analoga opportunità di venire in Valle Camonica, che abbiamo ritenuto di mettere assieme i ricordi di quei giorni, che certamente saranno vivi
a lungo e che queste pagine, con le immagini che contengono, potranno rendere ancora più duraturi.

durata del soggiorno. Nes-
suna difficoltà per la siste-
mazione in albergo: la di-
sponibilità dei gestori Sigg.
Cominelli e le premure del-
la Sig.a Marisa hanno reso
il tutto molto agevole.

In giro per le viuzze 
di Breno

Il giorno dopo vi è stato il
primo incontro dei 24 ra-
gazzi componenti il gruppo
dei partecipanti con il Con-
siglio dell’Associazione. 
Il Presidente prof. Nicola
Stivala ha fatto le presenta-
zioni ed ha illustrato l’im-
pegnativo programma da
svolgere nel corso delle due

settimane di soggiorno. Il
tono colloquiale degli in-
terventi ha fatto superare
ogni timore e tutto si è svol-
to nella massima cordia-
lità. 
Le voci degli organizzatori
si sono mescolate con quel-
le dei partecipanti, sempre
attenti a non lasciarsi sfug-
gire nulla di quanto veniva
loro comunicato.
Nel pomeriggio è iniziata la
visita alla cittadina di Bre-
no.
Guidati dal prof. Eugenio
Fontana, assessore alla cul-
tura della Comunità Mon-
tana e membro del Consi-
glio dell’Associazione, han-
no potuto conoscere la par-
te storicamente ed artistica-
mente più interessante e so-
prattuuto soffermarsi tra le
antiche mura dell’antico Ca-
stello  che domina la citta-
dina. 
Al calar della sera il rientro
in albergo per gustare la buo-
na cucina italiana, ma an-
che per quel momento di so-
cializzazione, necessario per
l’amalgama del gruppo.

Il saluto delle autorità 
di Valle

La presenza dei giovani ospi-
ti non poteva passare inos-
servata. L’iniziativa infatti
oltre all’approvazione della
regione Lombardia, aveva
avuto il patrocinio degli En-
ti comprensoriali camuni Co-
munità Montana e Consor-
zio dei Comuni, come del-
l’Amministrazione Provin-
ciale di Brescia. E le auto-
rità della Valle non hanno
mancato di salutare i giova-
ni ospiti: il Presidente della
Comunità Montana Giam-
piero De Toni, il Sindaco di
Breno e Presidente del Con-
sorzio Bim Edoardo Mensi,

il parroco don Tino Clementi,
Enrico Tarsia, uno dei fon-
datori dell’Associazione e
per tanti anni presidente del-
la stessa,  dopo la presenta-
zione del Presidente Stiva-
la, che aveva brevemente il-
lustrato  gli obiettivi del pro-
getto,  far conoscere cioè la
terra d’origine dei genitori
o nonni e migliorare la co-
noscenza della lingua italia-
na, hanno rivolto loro un cor-
diale benvenuto con l’augu-
rio di un piacevole e profi-
cuo soggiorno.

A scuola guidati 
dagli studenti

Le scuole della Valle Ca-
monica sono state luoghi di
incontro tra coetanei e la so-
cializzazione è stata imme-
diata. A Breno, a Edolo, a
Cividate e a Darfo B. T. con
la disponibilità dei Capi d’I-
stituto e degli stessi studen-
ti, il gruppo ha potuto co-

noscere e confrontare dif-
ferenti piani di studio, l’or-
ganizzazione delle attività,
le strumentazioni che le clas-
si utilizzano, le finalità che
si intendono raggiungere.
Lo scambio di informazio-
ni è risultato di reciproca
soddisfazione  e soprattut-
to è stata molto apprezzata
l’accoglienza loro riserva-
ta: alcuni studenti li hanno
guidati per gli istituti ren-
dendo il tutto più piacevo-
le ed  interessante. Al Liceo
di Breno, hanno potuto in-
contrare anche altri ragazzi
dell’America Latina presenti
in questo istituto grazie ad
un progetto di scambi cul-
turali. Accolti dai respon-
sabili, hanno avuto modo di
conoscere l’impostazione
del sistema scolastico ita-
liano, di visitare l’edificio,
di incontrare e colloquiare
con i coetanei di alcune clas-
si.  A Edolo sono stati ospi-
ti anche dell’Università di
Scienze della montagna,
mentre a Darfo Boario Ter-
me hanno visitato l’Istituto
alberghiero e sono stati ser-
viti a tavola dagli studenti
che, nel corso delle eserci-
tazioni di cucina, avevano
preparato un gustoso pran-
zetto. Era però necessario
dare alcune informazioni di
carattere generale sulla Val-
le Camonica. Stivala ha il-
lustrato gli aspetti politico-
amministrativi, mentre il
prof. Fontana, utilizzando il
pannello bronzeo che ricopre
una delle pareti della Sala as-
semblea degli Enti compren-
soriali, ha svolto per il gio-
vane gruppo una accattivan-
te lezione sui momenti stori-
ci più significativi vissuti dal-
la Comunità di Valle nel cor-
so dei millenni trascorsi.

Dalle incisioni rupestri
ai borghi medioevali

Capodiponte è una delle pri-
me mete indicate dal pro-
gramma: il Parco di Naquane
prima e poi il Museo di Na-
dro sono oggetto di  atten-
ta osservazione. Il gruppo
ha potuto così ammirare i
segni lasciati sulle rocce  da-

gli antichi abitatori della Val-
le e percepirne la simbolo-
gia. Le numerosissime in-
cisioni, opportunamente il-
lustrate dalla guida, sono
state osservate con partico-
lare attenzione e non pochi
hanno manifestano il desi-
derio di approfondimenti  ul-
teriori. Presso il Museo di
Nadro tale opportunità si è
presentata loro; con il sup-
porto di immagini  hanno
infatti potuto acquisire im-
portanti informazioni sulla
realtà della Valle in epoche
remote. A Cerveno infine,
raggiunta la Chiesa Parroc-
chiale di S. Martino,  con lo
guida del parroco hanno per-
cepito meglio il valore del-

le notevoli opere d’arte in
essa custodite e ammirato
le testimonianze di arte li-
gnea lasciate dai Ramus, dai
Fantoni e da Beniamino Si-
moni. Particolare attenzio-
ne è stata poi rivolta al San-
tuario della Via Crucis che
racchiude le 14 Stazioni e
le 198 statue a misura d’uo-
mo, realizzate nella secon-
da metà del 1700 prevalen-
temente dal Simoni, testi-
monianza della religiosità
della comunità di Cerveno,
ma anche del sistema di vi-
ta dell’epoca, non molto  di-
versa peraltro da quella rac-
contata ai giovani visitato-
ri dai loro nonni. Per am-
pliare le conoscenze stori-
che della Valle  non si po-
teva trascurare la visita di
Bienno. Qui hanno potuto
apprezzare, grazie anche al-
le informazioni della guida,
l’antico borgo medioevale
costituito da antiche torri,
viuzze  e portici, da scalet-
te che rendono più agevole
l’accesso a casette abbarbi-
cate, e poi le fucine e il mu-
lino, testimonianze ancora
vive e attive di alcuni siste-
mi produttivi del 1600.

Il gruppo appena arrivato si
lascia fotografare davanti al-
l’Albergo Giardino.

Il prof. Eugenio Fontana tiene
al gruppo una lezione sulla sto-
ria della Valle Camonica.

Nel parco archeologico
di Cividate Camuno.

Romina Giselle Zarlenga sa-
luta, a nome del gruppo, le au-
torità di Valle. Da sinistra il
parroco don Tino Clementi, il
Sindaco di Breno e Presidente
del BIM E. Mensi e il Presi-
dente della C.M. GP. De Toni.
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I colpi cadenzati del maglio
e lo scrosciare delle acque
rendono concrete le spiega-
zioni della guida che illu-
strava l’importanza del fer-
ro per l’economia della Val
Grigna, di cui Bienno è cen-
tro importante. Nella fuci-
na gli operai, con gesti  e
movimenti  secolari, utiliz-
zano attrezzi anch’essi dei
secoli passati, per modella-
re con sapiente abilità il fer-
ro rovente ricavandone ba-
dili, zappe, vanghe, picco-
ni ed altro. In quell’ambiente
annerito dal fumo e dagli
anni, sembrava a tutti che
il tempo si fosse fermato e
ai giovani osservatori non
sfuggivano alcune conside-
razioni sulle dure condizio-
ni di lavoro e di vita. La vi-
sita alla fucina museo con-
sente anche una migliore
percezione dei congegni e
dei meccanismi che tra-
sformavano la caduta del-
l’acqua in forza lavoro. A
Cividate poi non poteva man-
care un breve percorso tra i
ruderi dell’antico anfiteatro
romano recentemente recu-
perato ed aperto al pubblico.

Tra i monti 
dell’Alta Valle Camonica

L’Alta Valle certamente più
di altre parti del territorio
ha contribuito al fenomeno
migratorio. Era quindi do-
veroso programmare un mo-
mento di incontro con que-
ste realtà, sia per far gode-
re da vicino la maestosità
delle vette già imbiancate
di fresca neve, sia per un
contatto diretto con tante fa-
miglie da cui  provengono
molti di coloro che hanno
solcato l’Oceano verso il
nuovo continente. A Vezza
d’Oglio il gruppo, accom-
pagnato dal prof. Alberto
Moreschi, da Marisa e da
Giacomo Giorgi, coordina-
tore delle attività della gior-
nata, è stato accolto in Mu-
nicipio dal Sindaco per un
breve scambio di saluti e per
sottolineare quanto i giova-
ni ospiti sono benvoluti da
tutti i valligiani. Segue la
consegna di alcuni oggetti
ricordo e la proiezione di
una videocassetta sul mera-
viglioso paesaggio alpino
della zona. Il legame di Vez-
za con l’America Latina ed
in particolare con l’Argen-
tina, è notevole: moltissime
famiglie hanno loro fami-
liari nella terra delle pam-
pas ed i ragazzi sono subi-
to avvicinati da persone che
attendono il loro arrivo. Una
breve gita in Val Grande a
contatto con la natura con-
sente di conoscere, sotto la
esperta guida di Giacomo

Giorgi, alcuni tratti del Par-
co dell’Adamello. Dopo il
pranzo una breve sosta a
Temù per visitare il Museo
della Guerra Bianca, la guer-
ra cioè combattuta dai no-
stri Alpini a quote impossi-
bili sui crinali dell’Adamello,
e quindi si arriva a Ponte di
Legno, tra le più importan-
ti stazioni sciistiche della
Lombardia. Una piacevole
passeggiata per il paese dai
bellissimi scorci paesaggi-
stici e poi la via del ritorno.

Brescia e Franciacorta

La città di Brescia ha ac-
colto il gruppo in una splen-
dida giornata di sole. Ac-

compagnato da una guida
giovane e molto preparata
ha potuto girare per il cen-
tro storico e visitare i mo-
numenti e gli edifici civili
più significativi: il Duomo
vecchio (XI sec.) e nuovo
(XVIII sec.), il palazzo del-
la Loggia sede del Munici-
pio della città, l’antica strut-
tura di S. Giulia che ospita
uno dei più grandi musei
storici d’Europa, i resti ro-
mani con il tempio di Ve-
spasiano (73 d.C.).  Poi l’in-
contro con le autorità del-
l’Amministrazione Provin-
ciale nella sala del Consi-
glio dello storico edificio
del Broletto.
La Presidente del Consiglio
Paola Vilardi ed i quattro as-
sessori della Valle Camoni-
ca, Mazzoli, Minini, Scola-
ri e Ghirardelli hanno ac-
colto i 24 giovani accom-
pagnati dal Presidente Sti-
vala e dalla prof.ssa Raf-
faella Comensoli. E’ stato
un incontro cordiale duran-
te il quale i saluti si sono in-
tegrati alle motivazioni del
viaggio illustrate da Stiva-
la e alle funzioni ammini-
strative dell’Ente Provincia
sinteticamente presentate
dalla Presidente Vilardi, che
poi ha offerto un graditissi-
mo buffet.
Una breve visita al Castel-
lo di Brescia con il suo ca-
rico di storia e poi partenza
per la cittadina di Ome, in

Franciacorta, territorio par-
ticolarmente conosciuto an-
che all’estero per i suoi pre-
giati vini.
Qui giunti, guidati da Gior-
gio e Morena, preziosi col-
laboratori nella program-
mazione della visita, abbia-
mo raggiunto la cantina vi-
tivinicola Majolini.
Accoglienza cordialissima,
quindi la illustrazione pre-
cisa dei vari momenti di tra-
sformazione dell’uva in vi-
no o in spumanti ed infine
un brindisi in allegria.
Acompletamento della gior-
nata una fugace visita alla
cittadina di Iseo.

A Venezia e Verona

Anche se relativamente di-
stante dalla Valle Camoni-
ca (Km. 230) Venezia non
poteva non essere una tap-
pa importante dell’intenso
programma. La città della
laguna è un nome magico
che esalta la fantasia del vi-
sitatore, una città unica al
modo per le sue caratteri-
stiche urbanistiche, per la
originalità dei suoi calli, per
i suoni mille rivoli e canali
che la attraversano, per la
sua storia, per le sue gon-
dole,  per il suo simbolo,
quel leone di San Marco che
testimonia in tante regioni
d’Italia e altrove  la presenza
remota della Serenissima
Repubblica.
Partenza un po’ faticosa al-
le 5,30 e dopo un viaggio
fatto insieme ad alcuni stu-
denti del Liceo di Breno, tra
cui dei ragazzi del Perù, gui-
dati da Eugenio Fontana e
Alberto Moreschi ed accu-
diti dalle premurose atten-
zioni di Marisa, i 24 ragaz-
zi hanno potuto fissare le
immagini stupende di una
città unica al mondo e che
tutti vorrebbero visitare al-
meno una volta nella loro
vita. Piazza S. Marco, il Pon-
te dei Sospiri, gli antichi pa-
lazzi che spuntano dalle ac-
que, Canal Grande attra-
versato sui vaporetti, le clas-
siche e tipiche gondole che
solcavano i rii, gli stretti cal-
li hanno lasciato traccia non
solo negli innumerevoli fo-
togrammi scattati, ma cer-
tamente nei loro ricordi. 
Il tempo per una attesa ri-
storazione e poi in pulman
verso Verona, altra città che
con i suoi monumenti, co-
me l’Arena, o con le sue sto-
rie, come quella di Giuliet-
ta e Romeo, gode di una fa-
ma internazionale.
Arrivo a tarda sera, con un
po’ di stanchezza; una piz-
za consumata in allegria ri-
carica però il gruppo, pron-

to ad affrontare  le ultime
tappe del percorso. 

In Regione Lombardia e
in piazza Duomo

Il percorso istituzionale, do-
po le visite ai Comuni, agli
Enti Comprensoriali e alla
Provincia si è concluso con
l’incontro in Regione. Nel-
la sede provvisoria della Pre-
sidenza, in quanto il Pirel-
lone  non è ancora del tutto
agibile, il gruppo accompa-
gnato da Stivala e dal prof.
Gianni Ghetti è stato accol-
to da alcuni funzionari. Do-
po le presentazioni ed i sa-
luti, sono stati presentati al-
cuni filmati su aspetti sto-
rici e turistici di alcune aree,
tra cui quella dell’Alta Val-
le Camonica.
Dopo i saluti, per il gruppo
è intervenuta Romina, tutti
in Piazza Duomo per visi-
tare in libertà il salotto buo-
no di Milano e poi al Ca-
stello Sforzesco con le sue
ciclopiche mura, i suoi mu-
sei e gli ampi spazi verdi al-
l’interno.

Il Convegno sull’emigra-
zione in Valle Camonica

Nella definizione del Pro-
gramma del “Viaggio di stu-
dio” si era voluto inserire
un importante momento di
riflessione storica e sociale
sul fenomeno migratorio in
Valle Camonica. Nel corso
dei secoli la partenza da una
terra povera per trovare la-
voro o migliori condizioni
di vita è stato continuo con
punte elevate verso la fine
del secolo XIX e nella pri-
ma metà del XX. L’Asso-
ciazione Gente Camuna e la
Fondazione Camunitas han-
no voluto unire le loro ri-
sorse ed effettuare una im-
pegnativa ricerca che con-
sentisse di avere una qua-
dro il più possibile comple-
to di tale fenomeno. 
Il Convegno, dopo due an-
ni di studi condotti da stu-
diosi e docenti universitari,
ha presentato ad un ampio
ed attento uditorio i risulta-
ti della ricerca in vista del-
la prossima pubblicazione.
I lavori, introdotti dai presi-
denti dei due enti Giuseppe
Camadini e Nicola Stivala,
proseguiti con le interessan-
ti relazioni sui momenti sto-
rici che hanno caratterizzato
l’emigrazione e con una di-
mostrazione su come le mo-
derne tecnologie informati-
che consentono di acquisire
notizie sulle persone emigrate
e di cui ormai poco o nulla si
sa, si sono conclusi con le toc-
canti espressioni di saluto di
Camilla.

Nella Sala del Consiglio, le au-
torità dell’Amministrazione
provinciale incontrano i 24 gio-
vani partecipanti al Viaggio di
studio (al centro della foto la
presidente Paola Vilardi con a
fianco Stivala e ai lati i quattro
assessori Camuni Scolari, Maz-
zoli, Minini e Ghirardelli.

Il saluto di Camilla
E’con grande onore e con
grande piacere che sono
qui oggi, partecipando a
questo incontro, che non
sarebbe stato possibile
senza l’iniziativa del-
l’Associazione Gente Ca-
muna, che ha promosso
questo splendido viaggio
di studio. 
Ringrazio sentitamente
per questa opportunità,
non solamente per poter
conoscere la storia della
Valle, ma principalmente
per permettermi di cono-
scere tanto sulla mia sto-
ria. 

Partecipare alla storia di
una famiglia è come es-
sere un ramo di un gran-
de albero. 
Le stagioni passano, ca-
dono le foglie, viene la
tempesta…., tuttavia l’al-
bero sempre rimane. 
E’ immortale, perché ci
sono vincoli troppo forti
tra i rami. 
Conoscere le nostre radi-
ci è diventare parte del
nostro intimo e parte del
mistero che siamo. Senza
la storia dei nostri ante-
nati non esisterebbe la no-
stra storia. 
Talvolta è difficile trova-
re scritti di queste storie
tanto antiche, ma i vincoli
sono troppo forti. Anni fa
mio nonno ha fatto ricer-
ca sulle sue origini ed ha
scoperto che uno dei suoi
avi era di Sonico. Fu una
coincidenza dovuta ad un
nome inciso sulla meda-
glia  di sua mamma. 
Una settimana fa ho po-
tuto conoscere la casa del
bisnonno di mio nonno a
Sonico. Sentii una gran-
de e dolce emozione...
Sapere che tutte le sensa-
zioni e i sentimenti lega-
ti a quella casa sono le-
gati anche a me malgra-
do la distanza del tempo
e dello spazio, è molto
emozionante. 
Riporto una frase di uno
scrittore portoghese cita-
ta da mio nonno “… feli-
ci quelli che hanno fami-
glia perché, ogni passo
che fanno, sentono dietro
di sé l’orma della sua im-
mortalità.”

Camilla Montes Celinski por-
ge il saluto al numeroso pub-
blico presente al Convegno.
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Dalle antiche fucine 
alle moderne aziende

Obiettivo del programma
era di consentire sì una co-
noscenza storica, culturale,
economica del passato, ma
fare in modo che i giovani
ospiti avessero l’opportu-
nità di osservare anche co-
me la Valle Camonica pos-
sieda un sistema produttivo
al passo coi tempi e quindi
tecnologicamente avanza-
to. Avendo illustrato loro le
motivazioni che hanno de-
terminato nell’ultimo de-
cennio la crisi della side-
rurgia e quindi la chiusura
di tanti stabilimenti adibiti
alla produzione del “tondi-

no”  e di altri prodotti me-
tallurgici,  si è data  l’op-
portunità di visitare altre
aziende meglio collegate o
alla realtà del territorio o al-
le esigenze del mercato. Da
ciò la visita alla CISVA,  a
Capodiponte, il moderno ca-
seificio che raccoglie e tra-
sforma in prodotti tipici del-
la Valle la maggior parte del
latte che viene conferito da-
gli allevatori. Si tratta di

azienda gestita in forma coo-
perativa dagli stessi alleva-
tori e che vede i propri pro-
dotti richiesti da un merca-
to sempre più ampio. E non
si poteva non far visitare la
più grande centrale idroe-
lettrica realizzata su tutto
l’arco alpino. Si tratta del-
la centrale di Edolo, intera-
mente scavata nella roccia
e che contiene macchinari
e turbine giganteschi. Un in-
vaso artificiale, situato po-
co distante, raccoglie le ac-
que, che scorrono attraver-
so le condotte durante il gior-
no, e che poi vengono ri-
pompate a monte durante la
notte per essere nuovamen-
te riutilizzate. Le dimensioni
veramente eccezionali di tut-
to il complesso hanno sba-
lordito i visitatori e certa-
mente hanno consentito lo-
ro di percepire meglio la no-
tevole trasformazione che
tutto il  territorio, nonostante
i problemi che ancora vive,
ha avuto negli ultimi de-
cenni, grazie all’intrapren-
denza di tanti operatori e ad
alcuni interventi pubblici
particolarmente rilevanti. A
Boario poi, accompagnati dal
presidente Walter Sala e dal-
le sue collaboratrici, il grup-
po ha potuto ammirare il com-
plesso del Centro Congressi
con le sue polivalenti ed am-
pie sale che ospitano manife-
stazioni di vario genere: cul-
turali, musicali, espositive, ecc. 

La partenza

Quando una qualsiasi ini-
ziativa giunge a conclusio-
ne è istintivo tirare un so-
spiro di  sollievo, special-
mente se tutto è andato per
il verso giusto. Nell’audi-
torium “Giacomo Mazzoli”
si è svolto il momento del
commiato. Stivala, nel sa-
lutare le autorità presenti per
l’attenzione e la sensibilità
con cui è stata accolta e so-
stenuta l’iniziativa dell’As-
sociazione, creatura, ha egli
detto, delle Istituzioni loca-
li e quindi a loro il compi-
to di non abbandonarla, ha
dato lettura del messaggio
(di cui si riporta il testo) in-
viato dal Ministro degli Ita-
liani nel Mondo On. Mirko
Tremaglia, impossibilitato
ad incontrare di persona i
giovani ospiti.
Un grazie particolare ha poi
rivolto ai collaboratori: a
Marisa anzitutto, a Eugenio,
a Gianni e Alberto, a Lella
e Giacomo, a Enrico e a tut-
ti coloro che in modo di-
verso hanno consentito di
attuare con completezza ed
efficacia il programma del
Viaggio. 
Ha infine rivolto a tutti i par-
tecipanti l’augurio che que-
sta esperienza rafforzi i vin-
coli con la terra dei loro avi
e  che per loro essa sia  una
seconda Patria.

Veduta d’insieme del Centro Con-
gressi di Darfo Boario Terme.

Il Ministro
per gli Italiani nel Mondo

Prof. Nicola Stivala
Presidente
Associazione "Gente Camuna"
Via C. Battisti, 3
25043 Breno

Roma, 30 settembre 2004
Prot. n. 4689-04/US

Con vivo rammarico non posso incontrare, per impegni di Governo, i giovani discendenti dei nostri
emigranti né essere presente alla presentazione della ricerca "L'emigrazione in Valle Canonica". De-
sidero tuttavia far giungere a tutti i presenti l'espressione sincera della mia gratitudine per un'iniziati-
va che certamente contribuirà a rendere ancor più saldi i rapporti con i figli della Valle Camonica che
vivono lontano dalla Madre Patria. Considero   sempre   con   grande   stima   simili manifestazioni,
realizzate grazie alla sensibilità di chi, a titolo diverso, ha a cuore la straordinaria realtà dell'emigra-
zione e che sono il segno inequivocabile non soltanto dei meriti e della dedizione al lavoro dei nostri
emigrati, ma del rinnovato senso di appartenenza che unisce i nostri connazionali nel mondo. Un "or-
goglio d'Italianità" assolutamente apprezzabile e del tutto legittimo perché, ben lo sa chi da decenni
segue da vicino le vicissitudini, troppo spesso dolorose, degli Italiani nel Mondo, contribuisce a re-
stituire appieno la coscienza di quanto, in termini di civiltà e progresso, i nostri connazionali hanno
fatto e seguitano a fare. So che molti provengono dal Brasile, dall'Argentina, e dall'Uruguay; grandi
Stati che accolsero le migliaia di nostri connazionali in cerca di migliori fortune e che sono diventati
grandi anche e soprattutto proprio grazie al contributo di questi Italiani massicciamente presenti nel-
le istituzioni, nelle imprese, nel commercio, in ogni ordine e grado della società civile e che hanno
costruito strade, ospedali, scuole. Pur impossibilitato a prendere parte personalmente alla manifesta-
zione, sono vicino a tutti Voi con il cuore e, mentre Vi auguro la migliore prosperità per il Vostro la-
voro, sono lieto di inviare a Voi, alle Autorità presenti ed a tutti gli intervenuti, con il mio affettuoso
abbraccio, anche gli auspici più fervidi per l'ottima riuscita dell'iniziativa.

Il messaggio del Ministro Tremaglia

Prime impressioni sul Viaggio
Buenos Aires 26 ottobre 2004
Il sole si alza sulle mura del
castello di Breno di cui non ri-
mangono che dei ruderi na-
scosti tra le sporgenti cime del-
le montagne che proteggono
la Valle. Le fondamenta di que-
sta struttura rimangono im-
battibili di fronte al vento, la
neve e il trascorrere del tem-
po, così come le nostre radici
attacate, fisse, alla terra dei no-
stri nonni in Valle. Quindici
giorni fa, saliti sul castello con
il Professor Eugenio Fontana
abbiamo capito la storia di que-
ste mura dalle tracce lasciate
sul terreno e sulle stesse pie-
tre. Sassi che erano storia e in
cui ogni momento era stato
simboleggiato in diverse ma-
niere, rendedolo unico e di-
stinguendolo dagli altri. Con
la illuminante guida dei pro-
fessori: Alberto Moreschi, En-
rico Tarsia e il suddetto Fon-
tana, siamo andati alla ricer-
ca di queste tracce e a spol-
verare quei ricordi che ci ave-
vano trasmesso i nostri nonni
sia con le loro canzoni popo-
lari, sia con i racconti della lo-
ro infanzia, della guerra , del-
la loro cascina, del cibo, in-
somma di tutto ciò che ave-
vano lasciato con tanta ama-
rezza e sgomento. Ogni mat-
tina partivamo gioiosi e incu-
riositi per quei paesi di cui ave-
vamo sentito tanto. Nel per-
correre quelle piazze, fonta-
ne, chiese e palazzi e visitare
musei come quello della Guer-
ra Bianca di Ponte di Legno,
mi sembrava che quelle strut-
ture e attrezzi mi permettes-
sero di vedere  mia nonna  can-
tare alla radio per rallegrare i
soldati e mio nonno a Monte-
cassino, battaglia dalla quale
si è salvato per miracolo di
fronte a un fiume in fiamme.
La storia del mondo si apriva
davanti ai miei occhi nella pri-
ma giornata di quel percorso
meraviglioso in cui abbiamo
svelato i misteri e i particola-
ri di un’altra storia, una meno
famosa, ma ricca di sfumatu-
re e avvenimenti come quel-
la delle nostre famiglie. Non
solo erano le mura  a testimo-
niare la nostra appartenenza a

questa terra, ma anche la gen-
te che ci accoglieva come se
fossimo dei figli ritornati do-
po una lunga assensa.Tra que-
ste brave persone c’era  il pre-
sidente della vostra associa-
zione il Prof. Nicola Stivala,
che, oltre a proporre questa
iniziativa agli enti regionali e
provinciali che l’hanno resa
possibile, aveva intelligente-
mente organizzato le gite di
ogni giorno in modo che si fa-
cesse un primo approccio al-
le Valle nella prima settimana
visitando cittadine piuttosto
vicine quali Cividate Camu-
no, Bienno, Edolo, Capo di
Ponte e Boario Terme per poi,
nella seconda settimana, al-
lontanarsi un po di piu ed ar-
rivare a Vezza d’Oglio, Pon-
te di Legno, Brescia, Milano
e perfino alle famose Venezia
e Verona. La bellezza del paes-
saggio mi incantava, l’ama-
bilità con cui siamo stati ac-
colti mi riempiva di gioia e il
fatto che quella sia anche la
mia terra che mi abbraciava
con tenerezza mi affascinava.
Sembrava incredibile che quei
giorni appartenessero alla no-
stra vita e che la nostra visita
fosse festeggiata in ogni sin-
golo comune ed ente regio-
nale  che si impegnava per far-
ci conoscere le sue bellezze,
storia e cultura. Purtroppo un
giorno ho visto con malinco-
nia che quel soggiorno era fi-
nito e dovevo tornare nella mia
Argentina. Partivo sì, però por-
tavo con me un ricordo indi-
menticabile dei quindici gior-
ni condivisi con altri ventitre
ragazzi argentini, brasiliani,
uruguaiani e svizzeri con cui
al di là dell’età e preferenze
personali, avevamo una radi-
ce comune e un amore per que-
sta Italia che ora più che mai
amiamo e abbracciamo con
forza il nostro legame. Il viag-
gio si è concluso ma vorrei che
questa fine fosse l’inizio di un
rapporto continuo, che mi per-
metta di contribuire in qual-
che forma a questa terra ere-
ditata, ma che ormai sento mia. 

Romina Giselle Zarlenga

Losanna: Incontro dei soci del Circolo
I soci del Circolo
“Gente Camuna”
di Losanna si  so-
no ritrovati per la
loro festa annuale
presso l’Albergo
Comunale du Le-
man di St. Sulpice,
gestito peraltro dal
sig. Ernesto Za-
nardini camuno di
Darfo. Come ogni altra volta
l’incontro è stato come un ri-
trovarsi in famiglia e trascorre
alcune ore in amicizia e sere-
nità, ma anche a programmare
nuove iniziative del sodalizio.
Al saluto del presidente del Cir-
colo Luciano Rizzi, è seguito
quello di Enrico Tarsia, che per
tanti anni ha, con autorevolez-
za, rappresentato l’Associzio-

ne. Dopo aver i rin-
graziato Rizzi ed i
suoi collaboratori
per l’impegno nel
tenere in vita il Cir-
colo nonostante le
molte difficoltà,Tar-
sia ha incoraggia-
to i presenti a con-
tinuare a stare as-
sieme e a non di-

sperdere quanto, con altrettan-
ta fatica, in molti hanno nei de-
cenni trascorsi, costruito. Tar-
sia ha anche espresso il proprio
compiacimento al presidente
Rizzi vincitore del primo premio
alla mostra ovina di Orbe del 9
ottobre scorso per la sua abi-
lità di tosatore. Lo stesso rico-
noscimento è andato anche al-
la sua pecora Bregane.

Luciano Rizzi con la sua
pecora vincitrice del 1°
premio a Orbe.
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zione di un cortometraggio in
dvd di 6 minuti era ciò che ri-
chiedeva il bando. Il primo pre-
mio riservato alle scuole supe-
riori è stato proprio attribuito a
cinque giovani studenti dell’I-
stituto darfense, facenti parte del
gruppo teatrale “Les fleurs du
mal” col cortometraggio “La
chimera”, tratto dall’omonimo
romanzo di Sebastiano Vassalli.
Soddisfazione per l’ambito ri-
conoscimento è stata espressa
dalla Preside Rosalba Monti e
dai docenti Nunzia Cardinale e
Armando Granucci, che hanno
svolto le funzioni di regista e re-
sponsabile del progetto.

• Dopo tre giorni di ansiose ri-
cerche è stato trovato ormai pri-
vo di vita il corpo di Adele An-
dreoli, 71 anni originaria di Os-
simo, ma sposata nel milanese.
I soccorritori lo hanno rinvenu-
to in un canalone a poca distan-
za da dove era sfuggita allo sguar-
do del marito col quale,  sui mon-
ti dell’altipiano di  Borno, si era
recata per una passeggiata nei
boschi.  
Non avendola più sentita il ma-
rito ha dato l’allarme. Sono ac-
corse anche le squadre cinofile,
ma il calar della notte aveva fat-
to recedere da ulteriori ricerche.
Si è ripreso il giorno dopo, ma
solo al terzo giorno il tragico rin-
venimento. 
La donna era affetta dal morbo
di Alzhaimer ed è probabile che

della regione. Dopo infatti il rin-
venimento dell’eccezionale sta-
tua acefala di Minerva, i ricer-
catori sono convinti di altri im-
portanti rinvenimenti.  

•  Presso la Fondazione Coc-
chetti di Cemmo di Capodipon-
te, nel corso dell’ormai tradi-
zionale convegno “Spazio ai gio-
vani: la Valle Camonica nella
voce dei suoi laureati” 15 gio-
vani hanno presentato i lavori di
ricerca che hanno concluso i ri-
spettivi corsi di studio.
Nell’auditorium S. Dorotea il nu-
meroso pubblico ha potuto ascol-
tare le brevi relazioni su nume-
rose tesi di laurea dai vari ar-
gomenti: storico, ambientale, so-
cio-economico, sanitario addi-
rittura riguardanti la prevenzio-
ne dei rischi da colate detritiche.
La presidente della Fondazione
Cocchetti, promotrice dell’ini-
ziativa, Suor Alessandra Badini
ha precisato i motivi di tale oc-
casione  di incontro e di rifles-
sione: dare visibilità ai giovani
ricercatori ed evitare che i loro
studi rimangano chiusi in un cas-
setto e divengano invece oppor-
tunità da utilizzare nei vari set-
tori a cui essi si riferiscono.

• Cerveno ha voluto ricordare
con una funzione religiosa tenu-
tasi davanti al cippo commemo-
rativo e con la mostra “Parole ed
immagini di pace e di guerra” i
60 anni della cattura e uccisione
in località Sendini di alcuni par-
tigiani.
L’esposizione, allestita da Ales-
sio Domenighini, è composta da
due sezioni: la prima compren-
de numerosi libri di narrativa per
giovani sui temi della pace e del-
la guerra e sulla convivenza dei
popoli. La seconda presenta una
serie di riproduzioni di opere di
noti artisti in sintonia col tema
della mostra, ed altrettante im-
magini fotografiche, testimo-
nianza degli eventi del secolo
scorso.

• Aveva dato a tutti l’arriveder-
ci al successivo compleanno du-
rante i festeggiamenti per il suo
secolo di vita ed ha mantenuto
la promessa. Benvenuta Giaco-
melli, meglio conosciuta come
zia Benvi, ha infatti, lo scorso
mese di ottobre, spento le 101
candeline tra gli affettuosi au-
guri di numerosi parenti ed ami-
ci. Lei, sorridente e  in buona sa-
lute, ha partecipato volentieri al-
la festa e non è mancata, anche
stavolta, di rivolgere un pensie-
ro alla prossima, quella che pun-
tualmente le organizzeranno il
10 ottobre del 2005.

•  Tra le numerose proposte che
l’Amministrazione Comunale di
Breno ha fatto per abbellire il
paese, una si affida alla fanta-
sia degli artigiani della cittadi-
na. Con il concorso “ Breno si
affresca e si decora” si vuole che
gli artisti, su commissione di ar-
tigiani e commercianti, abbelli-
scano con particolari insegne il
proprio negozio o officina o la-
boratorio. Ogni artista riceverà
un contributo alle spese di 200
euro, mentre a chi si classificherà
al primo posto sarà assegnato
un premio acquisto dell’opera di
900 euro.

•  A Spinera si riprende a scava-
re. Questa la bella notizia che il
Sindaco di Breno Edoardo Men-
si ha di recente dato a seguito di
nuovi fondi assegnati. Col nuo-
vo lotto di lavori il progetto pre-
vede anche la copertura del sito.
Questa località, situata a po-
chissima distanza dal capoluo-
go sulla riva sinistra del fiume
Oglio, tende a diventare uno dei
siti archeologici più imponenti

Notizie in breve dalla Valle
• A Darfo B.T. la polizia strada-
le ha una nuova sede. 
E’stata infatti recentemente inau-
gurato l’edificio adibito a ca-
serma, i cui lavori erano inizia-
ti nel lontano 1997. 
La struttura, situata all’ingres-
so della cittadina camuna per
chi viene da Brescia, è realizza-
ta su due pianini circa 400 me-
tri quadri ognuno e su un’ampia
area per il ricovero mezzi. 
E’facilmente collegata con la vi-
cina superstrada ed ha intorno
un ampio parcheggio per l’u-
tenza. Numerose le autorità ci-
vili, militari e religiose presenti
al taglio del nastro e alla con-
segna della bandiera.

•   Si è tenuta a Losine, per il se-
condo anno consecutivo, la Sa-
gra del vino di Vallecamonica
promossa dall’associazione “Al
Torcol”. 
La manifestazione si inserisce
nelle iniziative assunte dalla Co-
munità Montana di Valle per il
rilancio delle produzioni vitivi-
nicole camune. La qualità del
prodotto è notevolmente mi-
gliorata in questi ultimi anni  ed
è pronto per imporsi in mercati
più ampi. A Losine intanto  sarà
realizzata la cantina sociale per
la commercializzazione del vi-
no prodotto in loco, e che ha già
ottenuto il marchio Igt (Indica-
zione geografica tipica), ma an-
che di altri prodotti. 

• Gli studenti dell’Istituto Tec-
nico “T. Olivelli” di Darfo B.T.
sono stati protagonisti di rico-
noscimenti nazionali in occa-
sione delle premiazioni di un con-
corso bandito dal centro ricer-
che per la narrativa ed il cine-
ma di Agrigento. La realizza-

Zia Benvi
ha 
compiuto
101 anni.
E’ la citta-
dina più
longeva di
Breno.

La nuova
caserma
della 
Polizia
stradale a
Darfo
B.T. 

Il momento della premiazio-
ne. La Preside mostra la tar-
ga del 1° premio assegnato al
gruppo teatrale.

sia stata questa la causa del suo
smarrirsi e del-
le  tristi conse-
guenze.  

• Un’altra tragedia della stra-
da ha questa volta colpito una
ragazza di appena 15 anni che,
all’uscita dalla sala dove ave-
va preso parte ad una lezione di
danza artistica, è stata mortal-
mente investita da un’auto. Ta-
lia Bonadei, questo il nome del-
la giovane vittima, è originaria
di Castro e, con le sue amiche,
sul far della sera, terminata la
lezione, stava attraversando la
strada allorché è stata investi-
ta. Gravissime le ferite riporta-
te e tali da non consentire alcun
intervento dei medici immedia-
tamente giunti sul posto. Insie-
me a Talia altre due compagne
sono state coinvolte nell’inci-
dente. Ricoverate in ospedale se
la caveranno con alcuni giorni
di degenza. Arrestato il condu-
cente per omicidio colposo.

•  “Arte del ricamo nella cultu-
ra popolare”, questo il titolo che
gli organizzatori hanno dato al-
la rassegna tenutasi ad Artogne
per iniziativa di alcune scuole
di ricamo locali e di alcune esper-
te ricamatrici del paese. Una
esposizione di lavori frutto del-
la esperta manualità femminile
che, con uncinetto e navicella
tracciavano su tela e telai dise-
gni d’ogni tipo. La mostra, al-
lestita nella casa di riposo di Ar-
togne, ha ospitato anche una pre-
gevole e preziosa collezione di
antichi gioielli messi a disposi-
zione da un antiquario di un vi-
cino paese.

La 71enne
Adele
Andreoli.

A fra’ Fiorenzo Priuli il Nobel del missionario
Il medico camuno premiato per la sua opera in Africa

Quest’anno il riconosci-
mento che “Cuore amico”
assegna a coloro tra suo-
re, laici, sacerdoti che si
distinguono per l’opera che
svolgono a favore di po-
polazioni in particolari dif-
ficoltà, è stato assegnato
al medico chirurgo frà Fio-
renzo Priuli, originario di
Cemmo di Capodiponte.
La cerimonia si è svolta a
Brescia presso il Museo
diocesano ed è il meritato
riconoscimento del lungo
ed efficace lavoro che il
frate dell’ordine dei Fate-
benefratelli di Milano svol-
ge, da ben 35 anni, nelle

lontane e povere ter-
re del Benin e del
Togo. Le sue ricer-
che negli ultimi an-
ni si sono in parti-
colare rivolte alle
gravi malattie del-
l’AIDS, per curare
la quale ricorre ad
alcune sostanze lo-
cali che costano po-
co, e del baruli, mi-
crobo che provoca
dolorose ulcerazio-
ni alla pelle. L’atti-
vità che maggior-
mente lo occupa è
però quella rivolta
ai bambini, fre-
quentemente afflit-

ti da malattie come
la poliomelite. Per
questo suo impegno
e per le competen-
ze professionali di-
mostrate fra’ Fio-
renzo è da diversi
anni consulente del-
l’Organizzazione
mondiale della sa-
nità per le malattie
tropicali e le auto-
rità dei due Paesi
dove svolge la sua
attività lo conside-
rano il loro amba-
sciatore medico-
scientifico. Nel
2002 egli aveva ri-
cevuto a Lomè, ca-

pitale del Togo, da parte
dell’ambasciatore france-
se, la massima onorificen-
za, cioè la Legion d’ono-
re, proprio per gli studi con-
dotti su queste malattie,
specie in Africa, così dif-
fuse. La consegna del No-
bel del missionario è un’ul-
teriore testimonianza del
riconoscimento e dell’ap-
prezzamento per il lavoro
che il chirurgo di Cemmo
ha svolto e continua a svol-
gere a favore di tanta gen-
te, e soprattutto di tanti
bambini, ai quali vorreb-
be che il sorriso durasse il
più a lungo possibile.

Fra’ Fiorenzo Priuli al capezzale di uno 
dei tanti bambini operato da gravi 

malformazioni.
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Zootecnia di montagna in sofferenza
A Edolo il tradizionale appuntamento dell’asta bovina

Restauro delle malghe
Riqualificate le prime 4 baite d’alta quota

Le giornate zootecniche
dell’Alta Vallecamonica pon-
gono fine ogni anno al pe-
riodo dell’alpeggio. 
Le mandrie tornano nelle stal-
le ed è il momento di tirare
le somme. 
Le manifestazioni sono sta-
te numerose, con momenti
di attenta riflessione sul fu-
turo di questa attività, che gli
addetti ai lavori, ma non so-
lo, considerano essenziale
per la salvaguardia del terri-
torio montano. 
Purtroppo i riscontri non ap-
paiono soddisfacenti. Porta-

La Regione Lombardia ha
assegnato alla Comunità Mon-
tana di V.C. 1,500 milioni di
euro per la riqualificazione
di strutture agricole in alta
quota e l’ammodernamento
di edifici rurali nelle malghe
dislocate lungo il percorso
dell’Oglio da Vione in su.
I lavori sono iniziati da tem-

voce delle difficoltà delle
piccole aziende  di alleva-
mento si è fatto il presiden-
te dell’Associazione Pro-
vinciale Allevatori (Apa)
Germano Pè evidenziando
nei suoi interventi come il
settore vive da tempo una
profonda crisi testimoniata
dalla continua morie di pic-
cole aziende. 
L’allevamento in montagna
è infatti particolarmente one-
roso e non sempre consen-
te risultati economici accet-
tabili o comunque tali da in-

vogliare nel lavoro. 
Da ciò la richiesta agli Enti
ed in particolare a Regione
e Provincia di interventi a

sostegno sottoforma di con-
tributi o di agevolazioni che
consentano di ridurre i co-
sti di produzione e di rinno-
vare l’attrezzatura per ren-
dere la lavorazione dei pro-
dotti anche qualitativamen-
te migliore.
La manifestazione, secondo
tradizione, si è conclusa con
l’asta bovina di Edolo tenu-
tasi presso il Centro servizi
per l’Agricoltura dove, do-
po un’ampia passerella di
numerosi capi, è stata elet-
ta anche la reginetta dell’a-

sta. Il titolo per il 2004 è sta-
to assegnato ad una manza
dell’azienda agricola “Cuc-
ciarel” di Vezza d’Oglio, di
cui è titolare Domenico Zam-
patti. Tornando all’asta  han-
no cambiato stalla il 65%
dei capi presenti, in tutto 85. 
Mediamente anche i prezzi
sono risultati soddisfacenti
e comunque adeguati alla
qualità del bestiame in con-
tinuo miglioramento grazie
all’attenta attività di sele-
zione genetica avviata dagli
allevatori.

Edolo: 
il momento dell’asta del 

bestiame nel Centro Servizi
per l’Agricoltura.

La malga Salarno in comune
di Saviore durante i lavori di
riqualificazione.

po e quattro delle otto bai-
te, per  cui erano stati ap-
prontati i progetti di resty-
ling, sono state riqualifica-
te e collaudate. 
Pertanto il loro uso sarà or-
mai possibile dal prossimo
anno. 
Tra queste tre riguardano il
comune di Breno.

Per le altre quattro, situate
nei territori dei comuni di
Corteno, Vezza’Oglio, Sa-
viore dell’Adamello e Vio-
ne, si pensa di concludere i
lavori entro l’anno o al mas-
simo entro l’estate del 2005.
La riqualificazione di que-
ste strutture, avvenuta con
contributi al 90% a fondo

perduto, è un importante aiu-
to per la zootecnia d’alta
montagna. 
L’alpeggio infatti è una at-
tività complessa e richiede
strutture adeguate al  lavo-
ro che si svolge per diversi
mesi in queste aree ad alta
quota. 

La scomparsa del Gen. Romolo Ragnoli
Il compianto della Valle per il comandante “Vittorio”

E’ stato unanime e senti-
to il cordoglio della gente
di montagna alla notizia che
il Gen. degli Alpini Romo-
lo Ragnoli si era spento. 
Da qualche anno, pur man-
tenendo una completa luci-
dità mentale, aveva del tut-
to perso la vista e per un uo-
mo della sua vitalità e del
suo attivismo tale meno-
mazione è stata di difficile
accettazione, ma l’ha vis-
suta con quella dignità che
ha sempre caratterizzato ogni
suo atteggiamento.
Romolo Ragnoli è figura no-
bile ed esemplare; certa-
mente rimane tra quelle che
hanno dato lustro alla no-
stra Patria sia nei momenti
tragici della lotta per la Li-
berazione, sia nei decenni
successivi. 
Brescia e Valle Camonica
in particolare devono profon-
da riconoscenza al Coman-
dante delle Fiamme Verdi
per l’avventuroso e rischio-
so impegno profuso dal 1943
al 1945, coordinando i grup-
pi partigiani che sui monti
della Valle cercavano di re-
sistere alle milizie nazi-fa-
sciste.
Agendo nella clandestinità

incontra nel no-
vembre del ’43 i Co-
mandanti delle for-
mazioni partigiane
già operanti ed as-
sume formalmente
il comando della
nuova Brigata “Ti-
to Speri”. 
Il mese dopo le for-
mazioni entrano a
far parte delle Fiam-
me Verdi, il cui giu-
ramento di “com-
battere tedeschi e
fascisti finchè non
sono definitivamente
cacciati dal suolo
della Patria”, testi-
monia lo spirito ar-
dimentoso di coloro, e fu-
rono tanti, che vi aderiro-
no.
In Valle Camonica il suo
punto d’appoggio è la Ca-
nonica di don Carlo Co-
mensoli, dove si reca uffi-
cialmente per un periodo di
convalescenza dopo la tri-
bulata esperienza in terra di
Russia, e svolge un incari-
co di supporto alla Parroc-
chia, suonando l’organo e
organizzando la  “schola
cantorum”.  
Da quel momento però non
vi fu iniziativa militare che

non avesse il suo consenso
o a cui non vi partecipasse
di persona, e solo grazie al-
la sua abilità di fiutare il pe-
ricolo, di sapersi camuffa-
re, di operare con la dovu-
ta prudenza senza temere il
rischio, ed anche grazie al-
la fortuna che sempre aiu-
ta gli audaci, Romolo Ra-
gnoli riuscì più volte a sfug-
gire alle imboscate e ai ra-
strellamenti. 
Al momento della Libera-
zione, avvenuta all’alba del

28 aprile con l’in-
gresso in Breno del-
le formazioni parti-
giane, fu lui a rivol-
gere alla valle il ben
noto proclama che
si apre con l’annun-
cio “Le armi allea-
te hanno consegui-
to la vittoria”.
Le sue qualità orga-
nizzative, le sue com-
petenze strategiche
lo portano, con la
nascita della Re-
pubblica, ad assu-
mere responsabilità
sempre più rilevan-
ti nell’esercito, fino
a divenire Generale
degli Alpini.

Il congedo non lo induce
però ad abbandonare ogni
impegno. 
Ricerca con caparbietà i no-
mi dei caduti partigiani e
dà il suo autorevole contri-
buto all’Istituto storico del-
la Resistenza.
In Valle il suo nome rima-
ne un mito. 
Al Gen. Ragnoli ci si ri-
volge nei momenti di par-
ticolare rilevanza comme-
morativa. 
A lui si devono infatti le im-
peccabili manifestazioni per

il 40° e 50° della Libera-
zione tenutesi entrambi a
Edolo alla presenza delle
più alte cariche dello Sta-
to. 
Finchè ha potuto ha dato lu-
stro alla annuale cerimonia
della prima domenica di set-
tembre, lassù al Mortirolo,
nel commovente ricordo di
quei giovani”ribelli per amo-
re” che per una Patria libe-
ra hanno sacrificato la vi-
ta.
Il suo carisma era ricono-
sciuto da tutti e ovunque. 
Un carisma conquistato per
le sue capacità di coman-
do, ma soprattutto per la sua
umanità coerentemente vis-
suta, e per la dignità con cui
ha mantenuto fede, in ogni
momento della sua lunga
esistenza, a quei valori di
libertà e di democrazia sem-
pre ulteriormente imple-
mentate dal suo cristiane-
simo convinto. 
Gli Alpini gli hanno volu-
to bene anche per questo e
con lo stesso affetto, misto
a commozione sincera, lo
hanno accompagnato nu-
merosissimi e con i loro ves-
silli alla dimora del Padre. 

Il Gen. Romolo Ragnoli in Mortirolo vicino al
cippo in memoria delle Fiamme Verdi 
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Boario Terme: 
Al Palacongressi “Expo d’autunno 2004”

Sapori tipici, benessere e auto hanno richiamato numerosi visitatori

Artogne: 
La strada dei castagneti

Prende il via il progetto di un itinerario naturalistico
Per l’intera seconda metà

del mese di ottobre si è tenu-
ta al Palacongressi della nota
cittadina termale di Boario
una apprezzata manifestazio-
ne di carattere commerciale e
turistico. “Expo d’autunno”
infatti vuole essere per l’inte-
ro territorio camuno una op-
portunità per valorizzare la ti-
picità dei propri prodotti e far
conoscere in modo sempre più
efficace le bellezze della Val-
le. La manifestazione si è svol-
ta in tre momenti diversi, du-
rante i quali sono stati am-
piamente presentati ai visita-
tori i prodotti tipici delle val-

li bresciane e bergamasche
consentendo loro una piace-
vole degustazione, ma anche
il loro acquisto. Per valoriz-
zare e far apprezzare meglio
i sapori locali è stato poi al-
lestito un ristorante tipico, do-
ve sono stati serviti menù le-
gati alle tradizioni del terri-
torio alpino. Altro momento
dell’Expo quello relativo al
benessere e al fitness; sono
ormai numerose le persone
interessate allo star bene e al-
la cura del proprio corpo. An-
che in questo caso non sono
mancate le proposte concre-

te e le prove sul campo. Ne-
gli ultimi giorni infine le sa-
le del Centro fiera  hanno ac-
colto i motori ed  in partico-
lare le macchine a due ruote
nei loro innumerevoli modelli
e marche. La passione per la
moto coinvolge sempre più i
giovani, molti dei quali pra-
ticano anche degli spettaco-
lari sport. 15 giorni di pro-
mozione che hanno riscosso
notevole interesse e ci si au-
gura anche generi un altret-
tanto positivo ritorno per l’im-
magine della Valle e per la sua
peculiare economia. 

Bienno: Gli emigrati della Valgrigna si ritrovano
La cerimonia al Monumento per ricordare e riflettere

E’diventato ormai una tra-
dizione l’incontro a Bienno
degli ex emigrati della Val-
grigna. Giulio Morandini in-
faticabile presidente e ani-
matore del gruppo, li ha chia-
mati a raccolta e numerosi so-
no intervenuti alla cerimonia
tenutasi davanti al Monumento
all’Emigrante e soprattutto al
successivo momento convi-
viale. Accompagnati dalle no-
te della locale Banda ci si è
avviati lungo le strade del pae-
se verso il Monumento rea-
lizzato quattro anni or sono e
dedicato anche agli Invalidi
del lavoro. La presenza dei
Sindaci di Bienno Germano
Pini, di Prestine Franco Mon-
chieri, di  Berzo Inferiore Ser-
gio Damiola e del presidente
dell’Associazione “Gente Ca-
muna” Nicola Stivala è stata
particolarmente apprezzata
dai numerosi emigrati presenti
e soprattutto da Giulio che,
facendo gli onori di casa, ha
dato avvio alla cerimonia rin-
graziando quanti avevano ac-
colto il suo invito. Gli inter-
venti di saluto delle autorità,

oltre ad esprimere apprezza-
mento per l’iniziativa, fina-
lizzata a rievocare il passato,
non sempre particolarmente
felice, di chi ha vissuto l’e-
sperienza dell’emigrazione e
a ricordare l’importanza del-
lo stare assieme nei momen-
ti del bisogno, hanno voluto
anche guardare al presente.
Non sono infatti mancati i ri-
ferimenti alla realtà della im-
migrazione che da alcuni an-
ni coinvolge anche i piccoli
paesi della Valle Camonica.
Su questo fenomeno spesso,
è stato detto, si evidenziano
atteggiamenti particolarmente
critici e su di esso vengono
fatti ricadere buona parte de-

gli atti di violenza contro per-
sone e cose di cui la cronaca
quotidianamente ci informa.
Occorre invece non genera-
lizzare e far sì che le leggi ven-
gano fatte rispettare da tutti,
ma nel contempo si dia la pos-
sibilità ai tanti che onesta-
mente e con tanti sacrifici cer-
cano di migliorare la propria
originaria situazione, la pos-
sibilità di rimanere nel nostro
Paese evitando loro i disagi,
che anche in questi giorni si
avvertono, delle lungaggini
per il rinnovo del permesso di
soggiorno. Riflessioni queste
riprese poi nel corso della S.
Messa dal parroco di Bienno
don Aldo che ha richiamato i
tempi non lontani di quando
occorreva far fagotto e var-
care le frontiere. L’occasione
dell’incontro è però servita a
trovarsi assieme. Nel momento
conviviale non sono mancati
i richiami al passato interval-
lati dal canto di tante belle
canzoni, tra cui quella del-
l’Emigrante col suo struggente
ritornello “questo l’è il destin
di chi vuol emigrare”.

La ricerca di strumenti ed
opportunità per accrescere il
valore delle proprie risorse è
uno degli obiettivi che ogni
amministratore, assumendo-
si una tale responsabilità, si
deve porre.  In questo modo
si sono comportati i compo-
nenti la commissione agri-
coltura del Comune di Arto-
gne. Loro è infatti l’idea di
progettare e proporre un per-
corso naturalistico lungo i
sentieri di mezza costa pre-
valentemente circondati da
castagneti. E’ nata così l’i-
dea della “Strada dei casta-
gneti” che partendo poco di-
stante dal centro storico, at-
traverserebbe diverse loca-
lità i cui nomi di per sé evo-
cano la coltivazione di que-
sto tradizionale frutto autun-
nale delle aree di montagna,
la castagna appunto. Da qual-
che anno le sagre e le feste
d’inizio autunno che hanno
come protagonista questo
frutto si sono notevolmente
moltiplicate e la presenza del-
la gente cresce sempre più.
Inoltre aumento anche il con-
sumo e il commercio dei suoi
derivati, in particolare la fa-
rina. Artogne è uno dei co-
muni che hanno la maggio-
re estensioni di castagneti e
da questo dato di fatto si è
partiti per una loro valoriz-
zazione. Se hanno avuto for-
tuna altri percorsi legati a te-
mi diversi: all’arte, alla sto-
ria, ma anche ai prodotti del-
la terra come l’uva, perché,
si sono chiesti i promotori,
non tentare anche con que-
sto nostro patrimonio? Si è
quindi cominciato a siste-
mare i sentieri e a porre una
efficace segnaletica che in-
dica il tracciato del percor-
so, ma altre idee ed iniziati-
ve saranno attuate in segui-
to. Con tale proposta si spe-
ra che la gente del luogo, ma
anche di altre località, si sen-

ta attratta a trascorrere in am-
bienti paesaggisticamente al-
lettanti e senza sforzi sovru-
mani qualche ora della gior-
nata. Meglio ancora se que-
sto avviene nel periodo au-
tunnale. I ricci del gradevo-
le frutto sono  ad attenderli
e, anche se le piante hanno
pure un padrone, nessuno pro-
testerà  per una borsina di
mondole.

Cogno: “Olcese” in difficoltà
L’Enel taglia i fili e il tribunale commissaria l’azienda

I momenti
che sta vi-
vendo il co-
tonificio Ol-
cese di Co-
gno è dei  più
difficili. La
crisi del mer-
cato e i debi-
ti accumula-
ti negli ulti-
mi anni han-
no determi-
nato la so-

spensione dal lavoro per centi-
naia di operai la cui cassa inte-
grazione termina nel dicembre

prossimo. In questi giorni poi
si è verificato un fatto gravis-
simo: l’Enel, creditrice di cen-
tinaia di miglia di euro verso
l’azienda, ha deciso di tagliare
i fili, di sospendere cioè per
qualche giorno l’erogazione
dell’energia elettrica. Ciò ha si-
gnificato la sostanziale chiusu-
ra, sia pure temporanea, della
fabbrica. A questo quadro che
lascia poche speranze sul futu-
ro, si aggiunge che gli stipen-
di sono in arretrato da mesi. Da
tempo tale situazione è all’at-
tenzione delle forze politiche e

sindacali bresciane e non solo,
l’Olcese ha infatti stabilimenti
a Conegliano, a Sondrio, a Trie-
ste e a Longarone. Più volte le
parti in causa, con l’appoggio
e le continue sollecitazione del-
le istituzioni locali, prima fra
tutte l’Amministrazione co-
munale di Piancogno, si sono
incontrate nella sede del Mini-
stero competente per valutare
la situazione e studiare le pos-
sibili soluzioni. Per ora, oltre
agli ammortizzatori sociali che
consentono di evitare il licen-
ziamento degli operai, non è

stato possibile fare di più. L’at-
tenzione va comunque rivolta
ad altro: il mercato non tira ed
in questi casi occorre proporre
soluzioni nuove per le quali so-
no indispensabili strette e con-
vinte sinergie, nelle quali de-
vono sentirsi responsabilmen-
te coinvolti lavoratori, sinda-
cati, istituzioni e imprenditori.
Solo in questo modo forse è
possibile salvare un opificio che
ha fatto la storia dell’economia
della Valle ed in particolare del-
la Media Valle Camonica per
l’intero XX secolo.

I lavoratori del-
l’Olcese atten-
dono con preoc-
cupazione di po-
ter riprendere il
lavoro.

Un momento della cerimonia
davanti al Monumento all’E-
migrante e ai Caduti sul lavoro.


